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La magistratura è politicizzata? 
Attualità italiana  

L 
’opposizione giudiziaria al 
governo denunciata dal 
ministro Crosetto in 
un’intervista al Corriere 

della sera del 
26 novembre 
scorso non è 
l ’ invenzione 
di un politico 
visionario: è, 
semplicemen-
te, una realtà 
che da Tan-
gentopoli in 
poi ha pesan-
temente con-
dizionato la 
vita della Re-
p u b b l i c a . 
Quando il 
presidente dell’Anm Santalucia 
risponde che “è fuorviante la rap-
presentazione di una magistratura 
che rema contro e che possa farsi 
politico-partitica” e che le parole 
di Crosetto “fanno male alle isti-
tuzioni” dovrebbe fare un piccolo 
sforzo di memoria e ricordare 
cosa affermò il suo predecessore 
Palamara ai tempi dell’apertura 
dell’inchiesta contro l’allora mi-
nistro Salvini per sequestro di 
persona in merito alla vicenda 
della nave Diciotti: “Ha ragione 
ma va attaccato”. Oppure rileg-
gersi quanto scrisse negli anni 
’90 in un libro il giudice Misiani, 
ossia che all’interno della magi-
stratura c’è una componente 
fortemente politicizzata che usa 
il diritto come “strumento per la 
trasformazione rivoluzionaria del 
sistema”.  
Da Tangentopoli in poi, insom-
ma, troppi pm hanno trasforma-
to l’obbligatorietà dell’azione 

penale in un comodo paravento 
per coprire la discrezionalità più 
assoluta della propria azione. 
Mani pulite, la madre di tutte le 

inchieste, fu del resto non la 
culla della civiltà giuridica, ma 
quella delle sentenze anticipate, 
perché un semplice avviso a tu-
tela dell’indagato diventò auto-
maticamente una condanna anti-
cipata - i ministri caddero uno 
dopo l’altro - complice la gran-
cassa mediatica di un giornali-
smo che aveva totalmente abdi-
cato al suo ruolo di controllo 
per trasformarsi in ufficio stam-
pa del pool di Milano.  
La rilettura storica di quegli anni 
ha dato un verdetto inequivoca-
bile: la maxi-inchiesta di Tangen-
topoli aprì la strada alla scorcia-
toia giudiziaria per dirimere lo 
scontro politico, e anche se non 
ci sono elementi per dire che 
l’operazione Mani pulite fu ete-
rodiretta politicamente, resta il 
fatto che si trattò di un'opera-
zione troppo parziale e troppo 
strabica, che colpì a senso unico 
dividendo con l’accetta i leader 

dei partiti tra chi “non poteva non 
sapere” e chi invece (il Pci-Pds) 
poteva tranquillamente non sape-
re nulla dei finanziamenti illeciti e 

dei fatti corrutti-
vi.  
E b b e n e , 
que l l ’ appara to 
m e d i a t i c o -
giudiziario che ha 
alimentato il cir-
co giacobino degli 
ultimi trent’anni, 
secondo cui i pm 
hanno sempre 
ragione in nome 
della funzione 
redentrice del 
potere giudizia-
rio, funziona an-

cora a pieno regime, e Crosetto 
ha quindi fatto benissimo a met-
tere le mani avanti, perché ogni 
volta che il centrodestra ha vinto 
le elezioni c’è sempre stato un 
attivismo anomalo di certe pro-
cure per favorire il ritorno della 
sinistra al potere.  
Per questo nella maggioranza a 
guida FdI c’è tanta cautela sulla 
riforma della giustizia, che pure è 
un caposaldo del programma di 
governo: anche solo ipotizzarla 
diventa sempre e comunque un 
attentato all’indipendenza della 
magistratura e si temono quindi 
rappresaglie, perché l’uso politico 
della giustizia non è un fantasma 
immaginario evocato da Croset-
to, ma l’obiettivo perseguito te-
nacemente dal partito onnipoten-
te delle procure.   
 
(Fonte: Il tempo.it. - Articolo di Ric-
cardo Mazzoni) 

 



Attualità. Mercoledì 6 dicembre prossimo nella sede di via Thaon di Revel, 44 
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La Giunta comunale si riunisce in Circoscrizione 6 

C 
ome già anticipato nei 
numeri scorsi del no-
stro giornalino, mer-
coledì 6 dicembre 

prossimo sarà il turno della riu-
nione della Giunta nel nostra ex 
Circoscrizione 6. 
La giunta nei quartieri è 
l’iniziativa pensata per favorire 
la partecipazione dei cittadini alla 
vita della città attraverso con-
fronti frequenti e programmati 
con l’amministrazione comunale.  
Oltre alle riunioni nella sede isti-
tuzionale di Palazzo Trissino, per 
due volte al mese la giunta viene 
convocata nei quartieri.  
Al termine della riunione sinda-
co e assessori incontra-
no singolarmente i residenti per 
un momento di ascolto e con-
fronto.  
Agli incontri possono partecipa-
re, previa prenotazione, i resi-
denti nei quartieri, dove si tiene 
di volta in volta la giunta, che 
abbiano la necessità di un con-
fronto con gli amministratori: è 
infatti possibile presentare al sin-
daco o all’assessore competente 
segnalazioni e criticità relative al 
proprio quartiere.  
Nella nostra Circoscrizione in 
via Thaon di Revel, 44,  
l’appuntamento è per mercoledì 
6 dicembre dalle 17,30 alle 
19,00. 

Chi volesse 
s e g n a l a r e 
prob lemat i -
che di inte-
resse colletti-
vo riferite al 
nostro quar-
tiere (non 
p e r s o n a l i ) 
può chiedere 
di essere rice-
vuto dal sin-
daco o dagli 
a s s e s s o r i 
compe ten t i 
per materia 
ed esporre le 
richieste. 
Questa è 
l’occasione giusta per chiedere 
o sollecitare interventi quali la 
realizzazione di un marciapiede 
lungo strada di Lobia, ad esem-
pio, o altre osservazioni tenden-
ti a risolvere problemi eviden-
ziati ancora irrisolti. 
Per poter essere ricevuti è ne-
c e s s a r i o  t u t t a v i a ,  
la prenotazione online nel sito 
del Comune: 
https://www.comune.vicenza.it/s
e r v i z i / g i u n t a -
quartieri/prenotazione.php. 

Nella prenotazione vanno indi-
cati nome, cognome, indirizzo 
email, recapito telefonico, gior-
no e luogo dell’incontro e il te-

ma che si vuole trat-
tare.  
Non è necessario 
essere in possesso di 
alcuna documenta-
zione.  
È’ importante fornire 
nel modulo di pre-
notazione delle in-
formazioni chiare 
circa il tema da trat-
tare, in modo da 
permettere di essere 
i n d i r i z z a t o 
all’assessore di com-
petenza.   
La prenotazione de-
ve essere inserita 
almeno cinque giorni 

prima della giunta per consentire 
una adeguata preparazione della 
tematica. 
La conferma dell’appuntamento 
arriva al cittadino tramite email o 
telefono.  
In caso di un elevato numero di 
domande e di esaurimento dei 
posti disponibili, gli ultimi cittadi-
ni ad aver effettuato la prenota-
zione vengono contattati per ri-
programmare l’incontro in un 
altro momento.  
Per maggiori informazioni è pos-
sibile telefonate al numero 0444 
221360 attivo da lunedì a venerdì 
dalle 9,00 alle 12,30 e il martedì 
dalle 15,30 -17,00.  

 

 

Osservatorio 

Nuova segnaletica nella pista ciclabile per Costabissara  

C 
on 22 nuovi 
elementi se-
gnaletici instal-
lati nella ciclo-

via n. 11 che da centro 
storico di Vicenza  por-
tano a Costabissara  mi-
gliorano i collegamenti 
dedicati alle due ruote.  
Un percorso, questo, di 
forte interesse dal punto 
di vista cicloturistico e 
per i collegamenti urba-
ni.  
La segnaletica, di colore borde-

aux, fornisce indi-
cazioni stradali per 
raggiungere altre 
ciclabili o poli at-
trattori, come la 
stazione ferrovia-
ria, l’ospedale, par-
chi e centri sporti-
vi, biblioteche e 
luoghi di attrazione 
turistica come   le 
Risorgive della Se-
riola e il bosco ur-

bano delle Maddalene.  
“L'intervento punta alla promozio-

ne dell'utilizzo della bicicletta per i 
percorsi casa-lavoro, casa-scuola e 
cicloturistici – spiega l’assessore 
alla mobilità Cristiano Spiller. 
“Una buona segnaletica consente 
infatti ai ciclisti di muoversi in con-
dizioni di maggiore sicurezza, favo-
rendo l’utilizzo delle due ruote sia 
per gli spostamenti in città sia per 
quelli con i Comuni contermini. An-
diamo, inoltre, ad uniformare la 
segnaletica già presente”.  
 
(Fonte: Vicenza notizie del  25 no-
vembre 2023) 
 

https://www.comune.vicenza.it/servizi/giunta-quartieri/prenotazione.php
https://www.comune.vicenza.it/servizi/giunta-quartieri/prenotazione.php
https://www.comune.vicenza.it/servizi/giunta-quartieri/prenotazione.php
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Terza pagina 

Isaia: profeta dell’Avvento 
Carla Gaianigo Giacomin 
 

D 
omami, domenica 3 

dicembre sarà la pri-

ma domenica di Av-

vento.  

L’Avvento è il tempo liturgico 

che celebra l’attesa di Dio e 

dell’uomo, della Chiesa e 

dell’umanità, delle creature e 

della creazione tutta.  

Come dice padre Hermes Ron-

chi: “E' porta che si apre, un oriz-

zonte che si allarga, una breccia 

nelle mura, un buco nella rete, un 

fessura nel soffitto, una manciata 

di luce che la liturgia ci getta in 

faccia, non per abbagliarci, ma per 

svegliarci”. 

E in questo orizzonte che si al-

larga, la liturgia ci propone le 

irrompenti parole dei Profeti di 

Israele.  

Chi sono queste figure bibliche, 

così carismatiche, che fanno qua-

si timore? 

La figura del Profeta  - colui che 

dice in anticipo - esiste in molte 

culture antiche: ed erano uomini 

e donne che ricevevano dalle 

divinità alcuni messaggi sugli e-

venti futuri. 

Quando si parla di profeti è logi-

co pensare subito a quelli che 

sono i protagonisti della Storia di 

Israele: sono i portavoce 

dell’Eterno verso il popolo per 

riprenderlo, avvertirlo, ricondur-

lo al rispetto dell’Alleanza, ma 

anche per consolarlo nei mo-

menti del bisogno e della tristez-

za. 

I  profeti, a secondo della quanti-

tà di scritti che hanno lasciato,  

si dividono in Profeti maggiori 

(Isaia, Ezechiele, Geremia e Da-

niele) e in Profeti minori (Osea, 

Gioele, Amos, Abdia, Giona, Mi-
chea, Naum, Abucuc, Sofonia, 

Aggeo, Zaccaria e Malachia). 

In queste domeniche di Avvento 

siamo provocati dalla parole di 

Isaia, forse il profeta più cono-

sciuto e più legato al tempo dell’ 

Avvento. 

Isaia nacque intorno al 765 a.C. 

Nel 740 a.C. ebbe nel tempio di 

Gerusalemme una visione in cui 

il Signore lo inviava ad annuncia-

re la rovina di Israele.  

Visse in un periodo di forti ten-

sioni sociali e politiche durante 

le quali Israele era sotto la co-

stante minaccia di un'invasione 

assira.  

La sua attività politica e profetica 

fu costantemente impegnata a 

denunciare il degrado morale 

portato dalla prosperità del pae-

se. Egli tentò di impedire ogni 

alleanza militare con altri paesi 

indicando come unica strada la 
fiducia in Dio. 

Nel libro di Isaia si trovano mol-

ti passi che nella tradizione cri-

stiana sono stati interpretati co-

me riferimenti a Gesù di Naza-

reth. In particolare sono due le 

parti del libro di Isaia che sono 

considerate 

come pro-

fezie relati-

ve al Messi-

a, e precisa-

mente il 

L i b r o 

del l 'Emma-

nuele e il 

Libro della 

Consolazio-

ne. 

Nel primo compare la figura 

dell'Emmanuele, (Dio con noi)  

un bambino nato per la salvezza 
del popolo ebraico, chiamato 

“luce delle nazioni” e identificato 

con il Messia. “Il Signore stesso vi 

darà un segno. Ecco, la vergine con-

cepirà e partorirà un figlio, che 

chiamerà Emmanuele.”(Isaia 7,14). 

Nel secondo, il Libro della conso-

lazione prende forma l’attesa del 

liberatore, del Messia: “Consolate, 

consolate il mio popolo, dice il vo-

stro Dio. Parlate al cuore di Gerusa-

lemme e gridatele che è finita la 

sua schiavitù, è stata scontata la 

sua iniquità, perché ha ricevuto dal-

la mano del Signore doppio castigo 

per tutti i suoi peccati”( 44. 1-2)  e 

ancora “Come un pastore egli fa 

pascolare il gregge e con il suo 

braccio lo raduna; porta gli agnellini 

sul seno e conduce pian piano le 

pecore madri” (44,11). 

Il periodo che stiamo vivendo è 

contrassegnato da segni di sfidu-

cia, di avvilimento, siamo un'uma-

nità sofferente che sta cercando 

di sopravvivere;  siamo anche noi 

in attesa della vera luce che ci 

indichi la strada della solidarietà, 

dell'accoglienza e della PACE, 

ma: “in un impeto di collera ti ho 
nascosto per poco il mio Volto; ma 

con affetto perenne ho avuto pietà 

di te, dice il tuo redentore, il Signo-

re"  (Isaia 54 - 6).                                                                      

La nostra speranza è proprio in 

questo affetto perenne.      
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Arrivederci a sabato 16 dicembre 2023 

T 
ra venti giorni circa sarà 
Natale e, come da tra-
dizione, le iniziative col-
legate a questa impor-

tante e sentita festività comincia-
no ad essere attuate. 
Si comincia già oggi pomeriggio, 
sabato 2 dicembre, con il Madda 
Cristmas, con apertura degli 

stand e bancarelle alle ore 14,00 
nell’area antistante il centro gio-
vanile parrocchiale. 
Ci sarà per i più piccoli la possi-
bilità di incontrare Babbo Natale 
e consegnargli le letterine conte-
nenti i propri desideri per 
l’imminente Natale. 
Non mancherà l’intrattenimento 
con un artista di strada 
“Tiracche Matte” per allietare 
grandi e piccini. 
La manifestazione chiuderà alle 
ore 20,00 per riprendere dome-
nica mattina 3 dicembre alle ore 
10,00 e si concluderà con altre 
allegre iniziative alle ore 20,00. 

Il successivo sabato 9 dicembre, 
alle ore 14,30 in via Valles, 11 da-
vanti al presepe n. 18 di Renato 
Chemello, avverrà l’inaugurazione 
della 15^ edizione della Strada dei 
presepi di Maddalene che prende-
rà il via ufficialmente il giorno suc-
cessivo 10 dicembre e rimarrà 
aperta e quindi visitabile fino a 

domenica 21 gen-
naio 2024. 
Quest’anno i pre-
sepi visitabili lungo 
le vie e le piazze 
del nostro quartie-
re saranno ben 32, 
partendo come 
sempre dal n. 1 
posto accanto alla 
cappella invernale 
della chiesa par-
rocchiale. 
Non mancheranno 
delle belle novità 
da scoprire e gu-
stare seguendo il 
percorso segnato 
nella mappa che 
sarà visibile sulla 
bacheca a fianco 
della chiesa par-
rocchiale e sulle 
varie pagine Face-
book Sei di Madda-
lene se… e Strada 
dei presepi di Mad-
dalene. 
Intanto la antici-

piamo riprodotta qui sotto. 

In chiesa parrocchiale domenica 
sera 17 dicembre alle ore 20,30, 
ad accompagnarci all’imminente 
Natale, ci sarà l’esibizione dei tre 
cori parrocchiali di Maddalene - 
il Maddagrove - il Coro parroc-
chiale di Costabissara e il Coro 
parrocchiale di Motta che pro-
porranno melodie tipiche del 
periodo natalizio con l’intento di 
favorire in tutti una riflessione 
aggiuntiva e performante sul si-
gnificato del Natale alla luce an-
che dei tempi non facili che stia-
mo vivendo. 
Prima di questa manifestazione 
corale, sabato 16 dicembre alle 
ore 20,45 nella chiesa di S. Giu-
seppe viale Mercato Nuovo, ci 
sarà un concerto gospel tenuto 
dal Sovizzo Gospel Choir orga-
nizzato dalla associazione AIDO 
Circoscrizione 6 per ricordare il 
suo 40° anniversario dalla fonda-
zione del Gruppo.  
L’ingresso a tutte le manifesta-
zioni corali citate è ovviamente 
gratuito e libero. 
Un sentito ringraziamento ai 
gruppi e volontari che hanno 
reso possibile l’organizzazione di 
queste manifestazioni: il Circolo 
Noi Associazione e la parrocchia 
di Maddalene per il Madda Cri-
stmas e il Maddagrove per il 
concerto natalizio nella chiesa 
parrocchiale di Maddalene  e 
l’Associazione Aido Circoscri-
zione 6.   

 

Iniziative natalizie al via da oggi 

Vita del quartiere 


